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LEGGI E DECRETI

LEGGE 12 maggio 1942-XX, n. 889.
Norme per la protezione, l'assistenza e l'educazione del

sordomuti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA .DI.DIO E PICR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
segue:

Art. 1.

DECRETO DEL DUCE DEL ¶ASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 25 luglio 1942-XX.
Mobilitazione civile dei Magazzini comunali di Piacenza.

Pag. 3446
DECRETO MINISTERIALE 8 agosto 1942-XX.

Sessione di novembre 1942 per la nomina a revisore dei
conti . . . .

. . . . . . Pag. 3447

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero dell'agricoltura e delle foreste: Nomina del com-
missario del Consorzio agrario provinciale di Pola.

Pag. 3447

Sono istitulti e riconosciuti come Enti morali, con
sede in Roma, 1 Ente nazionale per la protezione e

l'assistenza del Nordomuti adulti e la Federazione na-

zionale degli Istituti di educazione e di istruzione dei
sordomuti.

Art. 2.

L'Ente nazionale per la protezione e l'assistenza dei
sordoinuti'adulti ha per iscopo:

1) di preparare ed avviare i sordomuti alla vita
sociale, mettendoli in grado di partecipare alPattività
intellettuale e produttiva della Nazione;
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2) di agevolare il loro collocamento al lavoro;
3) di preparare e completare la loro educazione

post-scolastica ;
4) di promuoverne la tutela civile o professionale,

salvo la competenza delle Associazioni sindacali per ciò
che concerne la tutela e l'assistenza dei sordomuti in
quanto appartenenti ad una categoria produttiva;

5) di migliorarne, nel periodo post-scolastico, l'at-
titudine e la capacità alle varie attività professionali;

6) di associarlii per Fesercizio di attività assisten-
ziali a carattere mutualistico, confacenti alla loro (a-
pacità ed ai loro bisogni;

7) di promuovere il coordinamento delle istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficenza a favore dei sor-
domuti.

fArt. 3.

La Federazione nazionale degli Istituti di educazione
e di istruzione dei sordomuti ha per iscopo :

1) di promuovere lo studio del problema delPedu-
cazione dei sordomuti' su basi scientifiche e pratiche;

2) di promuovere la diffusione dell'istruzione dei
sordomuti anche nel campo professionale e tecnico;

3) di promuovere e incoraggiare lo studio e la costru-
zione di: materiale didattico e di istrumenti per Pistru-
zione dei sordomuti;

4) di promuovere il coordinamento delle istituzioni
federate;

5) di promuovere, da parte dei competenti organi
statali, provvedimenti in favore delle istituzioni scola-
stiche per sordomuti;

6) di collaborare con PEnte nazionale per la pro-
tezione e l'assistenza dei sordomuti nel raggiungimento
della sistemazione sociale e lavorativa dei sordomuti
stessi.

'Art. 4.

L'Ente nazionale per la protezione e Fassistenza dei
sordomuti adulti è sottoposto alla vigilanza del Mini-
stero delPinterno.

La Federazione nazionale degli Istituti per l'educa-
zione e Pistruzione dei sordomuti è sottoposta alla vigi-
lanza del Ministero delPeducazionale nazionale.

Con Regi decreti da emanarsi al sensi dell'art. 1,
n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, su pro-
posta, rispettivamente del Ministro per l'interno e del
Ministro per Peducazione nazionale, d'intesa col Mini-
stro per le finanze, saranno stabilite le norme intese
a disciplinare Porganizzazione e il funzionamento di
ciascuno dei due Enti, nonchè 1 ordinamento del per-
sonale relativo.

Art. 5.

Art. 6.

L'Ento nazionale per la protezione e l'assistenza dei
sordomuti adulti provvede al raggiungimento dei suoi

scopi:
1) con il patrimonio delle società, istituzioni ed

opere soppresse ai sensi dell'art. 5;
") con il contributo delle istituzioni pubbliche aventi

per fine I assistenza dei sordomuti, nella misura che
sarà stabilita annualmente dal Ministero delPinterno;

3) con le rendite delle attività patrimoniali prove-
nienti da lasciti, donazioni e oblazioni o sovvenzioni,
disposte a favore dell'Ente;

4) con i beni che potranno pervenirgli in esecuzione
di riforme di istituti pubblici costituiti a favore dei

sordomuti;
5) con le contribuzioni del soci;
4) con le altre eventuali entrate straordinarie.

Le disposizioni testamentarie a favore dei sordomnti,
espresse genericamente, senza che si determini Puso
ovvero FEnte o Istituto a cui beneficio sono devolute,
si intendono fatte a favore dell'Ente nazionale per i
sordomuti.

'Art. 7.

La Federazione nazionale degli Istituti di educazione
e di istruzione dei sordomuti provvede al raggiungi-
mento dei suoi scopi:

1) con il patrimonio delle società, istituzioni ed

opere soppresse ai sensi dell'art. 5;
2) con il contributo delle istituzioni aventi per fine

Peducazione e Pistruzione dei sordomuti, nella misura
che sarà annualmente stabilita dal Ministero delFedu-
cazione nazionale;

3) con le contribuzioni dei soci;
4) con le rendite di attività patrimaniali provenienti

da lasciti, donazioni, oblazioni e sovvenzioni disposte a

favore della Federazione;
5) con altre eventuali entrate straordinarie.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 12 maggio 1942-XX

VITTORIO EMANTJELE

MussoLIN1 - BonAI - DI REVEL
GRANDI - RICCI

Visto, il Guardasigillf : GRANDI

Le società, le istituzioni e le opere a favore del sor-

domuti e dei sordoparlanti, comunque costituite, e da
chiunque fondate e gestite, anche se giuridicamente ri-
conosciute, che non abbiano la natura giuridica di
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza o di
istituti scolastici, e che si propongano la protezione e

Passistenza dei detti minorati nel periodo post-scola-
stico, sono soppresse e 11 loro patrimonio è devoluto
alPEnte nazionale quando abbiano scopi di assistenza
e alla Federazione nazionale quando abbiano per iscopo
Pistruzione e Peducazione dei sordomuti, ferma restan-

done, in entrambi i casi, la destinazione a favore di
coloro che, secondo gli attuali ordinamenti, ne sono i
beneficiari.

LEGGE 8 giugno 1942-XX, n. 890.
Sistemazione amministrativa dei centrl rurali costruiti

in attuazione della legge 2 gennaio 1940-XVIII, n. I, sulla
colonizzazione del latifondo siciliano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION10

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, lianno ap-
provato ;

Noi abbiamo sanzionato e ipromulghiamo quanto
segue:
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Art. 1. LEGGE 21 giugno 1942-XX, n. 891.

Gli edifidi ed impianti destinati a servizi di compe-
tenza comunale, costruiti a spese dello Stato nei centri
rurali sorti nelle gone del latifondo siciliano, coloniz-
zate in attuazione della legge 2 gennaio 1940-XVIII,
n. 1, saranno trasferiti gratuitamente in proprietà ai

Comuni col vincolo della destinazione perpetua ad uso

di pubblica utilità.

Approvazione dello scambio di Note effettuato in Roma
e in Tirana il 27 novembre 1941-XX e 5 geilnaio 1942-XX
col quale si modificano gli articoli 17 e 18 della Convenzione
tecnico-doganale italo=albanese del 28 maggio 1939=XVII.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

Art. 2.
IMPERATORE D'ETIOPIA

Fer i centri rurali di cui all'articolo precedente è ob-

bligatoria la nomina di un delegato podestarile, da sce-

gliersi fra persone che siano in g>ossesso dei requisiti
pr ::eritti por la nomina a consultore.

'Art. 3.

Con decreti Reali, su proposta del Ministro per l'In-

terno, potrà essere provveduto, in tlipendenza della co-

lonizzazione del latifondo siciliano, a modificazioni
delle circoscrizioni comunali, anche all'infuori dei casi

preveduti negli articoli 30 a 34 della legge comunale e

provinciale, testo unico 3 marzo 1931-XII, n. 383, e

senza la osservanza della procedura prescritta dagli ar-

ticoli medesimi e dal successivo art. 35.

Con i provvedimenti preveduti tial presente articolo
potranno essere anche disposti, ove occorra, sposta-
menti territoriali tra comuni appartenenti a provincie
diverse.

'Art. 4.

Fino a intto Pesercizio finanziario 1943-44, PEnte di

colonizzazione del latifondo siciliano è autorizzato a

concedere al comuni che, per Pamministrazione dei
centri rurali di cui all'art. 1 e per l'organizzazione ed

il funzionamento dei locali servizi pubblici, debbano

assumere nuove o maggiori spese a carico dei loro bi-

lanci, anticipazioni per porli in grado di far fronte

alle spese Igedesime.
Le deliberazioni delle Amministrazioni comunali, ri-

guardanti tali spese e la contrattazione delle anticipa-
zioni, dovranno riportare l'approvazione della Commis-
sioue centrale per la finanza locale.

Decorso il periodo di cui al primo comma del presente
articolo, le condizioni e le modalità per il rimborso del-

le anticipazioni saranno stahilite, su richiesta dell'Ente

di colonizzazione, con decreto del Ministro per l'inter-

no, di concerto con i Ministri per le finanze e per l'agri-
coltura e le foreste, sentita la Commissione centrale
per la finanza locale.

Alle rinnioni della Commissione, in cui saranno trat-
tati gli all'ari contemplati nel presente articolo, par-
teciperà, con voto deliberativo, il direttore generale
della Bonifica e della colonizzazione del Ministero del-

Fagricoltura e delle foreste o un funzionario da lui de-

Jegato.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del liegno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello

Stato.

Data a lioma, addì S giugno 1912-XX

VITTORIO EMANUELE

Mussous1 - DI Ih:n:L ---- PARESCHI

.Il Senato e la Camera dei Fascia e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-

provato;
Noi abbiaino sanzionato e promulghiarno quanto

segue:

Art. I.

Piena ed intera esecuzione è data allo scambio di

Note, cifettuato in Roma e in Tirana il 27 novembre

1941-XX e 5 gennaio 1942-XX, col quale si modificano

gli articoli 17 e 18 della Convenzione tecnico-doganale
italo-albanese del 28 maggio 1939-XVII.

Art. 2.

Il Ministro per le finanze è autorizzain a pronedere
con propri decreti alle yariazioni di hihn vio oevor-

renti.
Art. 3.

La presente legge ha effetto dal 1° luglio 1940-XVIII.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun,

spetti, di osservarla e di farla osservare come legge dello

Stato.

Data a Venezia, addì 21 giugno 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

l\IUSSOLINI - CIANO - Bl HER
--- RICCARDI

Visto, il 69 ittilli: GRANDI

Il Ministro italiano per le finanze
Al Ministro albanese per le finanze

Roma, 27 novembre 1941-XX

Eccellenza,

Con Fart. 17 della Convenzione tecnico-doganale fir-
mata a Tirana il 28 maggio 1930-NVII, si è stabilito
che il persointle delle dogane albanesi passa alla di-

pendenza dell'Auuninistrazione doganale italiana per
la durata della Unione, conservando Pattuale tratta-
mento giuridico ed economico.

Premesso che lo stato giuridico, economico e gerar-
chico del personale civile albanese è stato disciplinato
in modo completo ed uniforme con il decreto Luogote-
nenziale n. 305 del 3 aprile 1940-XVIII, la disposizione
suindicata immobilizza il personale albanese passato
alla dipendenza delPAmministrazione italiana in una

situazione da rHenersi transitoria.
Poichè è nelle intenzioni del R. Governo italiano che

yisto, il cuardasi illi: GIMNDI al personale albanese passato alle sue dipendenze sia
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fatto in ogni tempo un trattamento giuridico ed eco- Cradirò conoscere se il Yostro Governo conviene nel-

Romico non inferiore a quello del personale di pari le proposte suindicate, nel qual caso l'Accordo s'inten-
grado e categoria in servizio presso le Amministrazioni derà senz'altro concluso, con effetto dal 1° Iuglio 19-10-
albanesi, ho l'onore di proporVi, a nome del mio Goa XVIII ».

verno, di modificare come appresso il citato art. 17, Yogliate. Eccellenza, accogliere gli atti della mia
primo comma, della Convenzione tecnico-doganale del più alta considerazione.
28 maggio 1939-XVII e, conseguentemente, anche il se-

condo comma del successivo art. 18. F.to THAON DI REVEL

'Art. 17 (primo comma) :

« Il personale che presta servizio nelle dogane alba-

nesi passa alle dipendenze dell'Amministrazione doga-
nale italiana per la durata dellTnione col trattamento
giuridico ed economico stabilito rispettivamente per il
personale direttivo, di concetto e d'ordine e per il per-
sonale subalterno dalle leggi albanesi sullo stato giu-
ridico, economico e gerarchico degli impiegati civili
dello Stato e dalle altre disposizioni emanate in Alba-
nia a modificazione, integrazione od a complemento
delle leggi stesse ».

Art. 18 (secondo comma) :

« Nel caso di infrazioni disciplinari FAmministra-

P.ione dellTuione applicherà al personale italiano ed

albanese le sanzioni previste dai rispettivi ordina-
menti ».

Fer l'applicazione della Convenzione così modificata
resta inteso:

1° Il trattamento previsto dagli ordinamenti alba-
nesi per il personale direttivo spetterà esclusivamente

agli impiegati forniti di laurea.
Peraltro, nella prima applicazione di detti ordina-

menti, 10 stesso trattamento sarà fatto agli impiegati
che nelle dogane albanesi avevano qualifica di direttore
alla data di attuazione delPUnione doganale.

2° Fino a quando le leggi albanesi non avranno

disciplinato anche il trattamento economico del per-
sonale subalterno, gli stipendi del personale subalter-
no albanese passato alla dipendenza dell'Amministra-
zione italiana saranno, a titolo provvisorio e salvo de-
finitiva sistemazione sulla base degli ordinamenti al-

banesi, quelli previsti per i gradi 13°, 14° e 15° del
Gruppo C del quadro di classificazione generale an-

nesso al decreto Luogotenenziale n. 105 del 3 aprile
1940-XVIII.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia e di Albania
In:peratore d'Etiopia

Il 31/nistro per Uli UÍÍari esterg
CIANO

I

Il Ministro albanese per le finanze
Al Ministro italiano per le íìnanze

Tirana, 5 gennaio 1942-XX

Eccellenza,

Con la Vostra nota in data 27 novembre 1911-XX, mi
avete comunicato quanto segue:

Con I art. 17 della Convenzione tecnico-doganale fir-
mata a Tirana il 28 maggio 1939-XVII, sL è stabilito
che il personale delle dogane albanesi passa alla di-

pendenza delPAmministrazione doganale italiana per
la durata della Unione, conseryando l'attuale tratta-
mento giuridico ed economico.

Premesso che lo stato giuridico, economico e gerar-
chico del personale civile albanese è stato disciplinato
in modo completo ed uniforme con il decreto Luogote-
nenziale n. 105 del 3 aprile 1940-XVIII, la disposizione
suindicata immobilizza il personale albanese passato
alla dipendenza delPAmministrazione italiana in una

situazione da ritenersi transitoria.
Poichè è nelle intenzioni del R. Governo italiano che

al personale albanese passato alle sue dipendenze sia
fatto in ogni tempo un trattamento giuridico ed eco-
nomico non inferiore a quello del personale di pari
grado e categoria in servizio presso le Amministrazioni
albanesi, ho l'onore di proporVi, a nome del mio Go-

verno, di modificare come appresso il citato art. 17,
primo comma, della Convenzione tecnico-doganale del
28 maggio 1939-XVII e, conseguentemente, anche il se-

condo comma del successivo art. 18.

3° E' confermata la disposizione del penultimo
comma dell'Accordo concluso con lo scambio di note 'Art. 17 (primo comma) i

del 12 febbraio 1040-XVIII; pertanto le leggi albanesi
snilo stato giuridico, economico e gerarchico degli im-

piegati civili dello Stato, ed ogni altra disposizione
emanata in Albania a modificazione, integrazione od a

complemento delle leggi stesse, saranno applicate agli
impiegati albanesi, da parte dell'Amministrazione del-
PUnione Doganale, con prossedimenti di carattere am-

ministrativo.
4° Nella applienzione agli impiegati albanesi del-

l'Unione Doganale della legue albanese sullo stato gin-
ridico, economico e gerarchico degli impiegati civili,

« Il personale che presta servizio nelle dogane alba-
nesi passa alle dipendenze dell'Amministrazione doga-
nale italiana per la durata dell'Unione col trattamento
giuridico ed economico stabilito rispettivamente per il

personale direttivo, di concetto e d'ordine e per il per-
sonale subalterno dalle leggi albanesi sullo stato giu-
ridico, economico e gerarchico degli impiegati civili
dello Stato e dalle altre disposizioni emanate in Alba-
nia a modificazione, integrazione od a complemento
delle leggi stesse ».

Je funzioni esecuffive consultive disciplinari. giurisdi Art. 18 (secondo comma) f
zionali e di controllo, previste dalla legge stessa, sono I

esplicate dagli organi che in Italia sono investiti delle « Nel caso di infrazioni disciplinari l'Amministra-

stesse.funzioniperdisposizionedelleleggiitalianesul-izione delfl'nione applichera al personale italiano ed
lo stato giuridico ed economico degli impiegati civili i albanese le sanzioui previste dai rispettivi ordina-
dello Stato, menti ».
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Per l'applicazione della Convenzione così modificata
resta inteso:

1° Il trattamento previsto dagli ordinamenti alba-
nesi per il personale direttivo spetterà esclusivamente
agli impiegati forniti di laurea.

Peraltro, nella prima applicazione di detti ordina-

menti, lo stesso trattamento sarà fatto agli impiegati
che nelle dogane albanesi avevano qualifica di direttore
alla data di attuazione dell'Unione doganale.

26 Fino a quando le leggi albanesi non avranno

disciplinato anche il trattamento economico del per-
sonale subalterno, gli stipendi del personale subalter-
no albanese passato alla dipendenza dell'Amministra-
zione italiana saranno, a titolo provvisorio e salvo de-

finitiva sistemazione sulla base degli ordinamenti al-

banesi, quelli previsti per i gradi 13°, 14° e 15° del

Gruppo C del quadro di classificazione generale an-

nesso al decreto Luogotenenziale n. 105 del 3 aprile
1940-XVIII.

3° E' confermata la disposizione del penultimo
comma dell'Accordo concluso con lo scambio di note
del 12 febbraio 1940-XVIII; pertanto le leggi albanesi
sullo stato giuridico, economico e gerarchico degli im-

piegati civili dello Stato, ed ogni altra disposizione
emanata in Albania a modificazione, integrazione od a

complemento delle leggi stesse, saranno applicate agli
impiegati albanesi, da parte dell'Amministrazione del-

FUnione Doganale, con provvedimenti di carattere am-

ministrativo.
4° Nella applicazione agli impiegati albanesi del-

l'Unione Doganale della legge albanese sullo stato gin-
ridico, economico e gerarchico degli impiegati civili,
le funzioni esecutive consultive disciplinari, giurisdi-
zionali e di controllo, previste dalla legge stessa, sono

esplicate dagli organi che in Italia sono investiti delle

stesse funzioni per disposizione delle leggi italiane sul-

lo stato giuridico ed economico degli. impiegati civili

dello Stato.
Gradirò conoscere se il Vostro Governo conviene nel-

le proposte suindicate, nel qual caso l'Accordo s'inten-
derà senz'altro concluso, con effetto dal 1° luglio 1940-
XVIII ».

Il mio Governo mi incarica di comunicarVi quanto
segue:

Poichè le variazioni da introdurre nella Convenzione

tecnico-doganale firmata a Tirana il 28 maggio 1939-

XVII mirano tutte indistintamente a conservare al-

Fimpiegato albanese il trattamento economico, giuri-
díco e gerarchico contemplato dalle vigenti leggi alba-

nesi, il Governo albanese aderisce pienamente a tut-

te le proposte fatte con la nota soprariportata, nella

intesa che le modificazioni del primo comma dell'art. 17

e del secondo comma dell'art. 38 della citata Conven-

zione e le relative norme di applicazione abbiano ef-

fetto dal 1° luglio 1940-XVIII.

Vogliate, Eccellenza, accogliere i sensi della mia più
alta considerazione.

F.to SHUK GURAKUQI

Visto, fogine di Sua Maestà il Re d'Italia e di Albania

Imperatoro d'Etiopia

Il Ministro per oli affari esteri

CIANO
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Approvazione dell'Accordo stipulato nella Città del Va.
ticano fra la Santa Sede e il Governo Italiano il 14 marzo

1942=XX inteso a prorogare il termine stabilito dall'art. 29,
lettera f), del Concordato dell'll febbraio 1929-VII.

VITTORIO EMANUELE III
I'ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ IÆLLA NAZIONL

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap,

provato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data alPAccordo stipn-
lato nella Città del Vaticano, fra la Santa Sede ed il
Governo Italiano, il 14 marzo 1942, inteso a prorogare
il termine stabilito dall'art. 29, lettera f), del Coa,

cordato dell'11 febbraio 1020.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italin, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Venezia, addì 21 giugno 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - CIANO - GRANDI
- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANm

Accordo fra la Santa Sede e il Governo del Regno d'Italla
per la proroda del termine stabilito dall'art. 29, let.
tera f), del Concordato fra la Santa Sede e l'Italia del.
l'll febbraio 1929.

La Santa Sede e il Governo del Regno d'Italia, venuti

d'accordo nella determinazione di addivenire ad una

ulteriore proroga del termine previsto dall'art. 29, let-

fera f), del Concordato fra la Santo Sede e l'Italia in

data 11 febbraio 1929 e ratificato dalle Alte Parti il

7 giugno dello stesso an.no per il riconoscimento e il

regolamento da parte dello Stato Italiano degli atti

compiuti da Enti ecclesiastici o religiosi senza osser-

vanza delle leggi civill, per dare così modo a quelli di

tali Enti, che non abbiano da parte loro regolato atti

del genere, di prossedere alla relativa sistemazione,
hanno delegato rispettivamente:

La Santa Rede:
Sua Eminenza Rev.ma il Cardinale Luigi Ma-

glione, Segretario di Stato di Sua Santità;
Il Governo del Regn.o d'Italia:

Sua Eccellenza il dott. Raffaele Guariglia, Regio
ambasciatore d'Italia presso la Santa Sede,

i quali dopo la verifica dei rispettivi Pieni Poteri
hanno convenuto quanto segue:

Articolo unico.

Il termine stabilito dall'art. 29, lettera f), del Con-

cordato tra la Ranta Sede e l'Italia in data 11 feb-

braio 1929 e ratifleato dalle Alte Parti contraenti il
7 giugno dello stesso anno, già prorogato, con gli Ac-

Pordi del 0 settembre 1932, del 26 dicembre 1935 e del

6 agosto 109 fino al 7 giugno 1941, viene prorogato di

altri tre anni.




